
Strumenti per l'impollinazione assistita

• Esperienze di impollinazione negli areali del Nord

• Attrezzature per l'impollinazione dell'olivo e gestione del polline

Gianni Tacconi 





…23 olivi hanno prodotto la bellezza di 11 quintali di olive pari a una media di poco 
meno di 50kg di olive a pianta, un valore eccezionale se raffrontato con la media
produttiva della Lombardia che è ferma ai 10 kg a pianta.

http://www.teatronaturale.it/strettamente-tecnico/l-arca-olearia/21248-impollinazione-artificiale-dell-
olivo-una-strada-praticabile.htm

Il polline è stato raccolto e conservato a 4°C per alcuni giorni fino al momento 
dell’impollinazione che è stata effettuata con polline puro al mattino presto 
erogando un totale di circa 1-2 g di polline per pianta in 2 passaggi
nell’arco di 2 giorni.

http://www.teatronaturale.it/strettamente-tecnico/l-arca-olearia/21248-impollinazione-artificiale-dell-olivo-una-strada-praticabile.htm
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Leccino impollinato 2014 Leccino impollinato 2016

Le annate 2015 e 2017 sono risultate di scarica sia nel campo di Desenzano 
che in generale in molti areali



Esempio di mignole di Leccino impollinata 

quasi al 100% (2014 e 2016)



Fase di raccolta del polline (con 

AspiraPollineMini2, Biotac, Verona)



D’Isola intento a 
prelevare il polline di 
alcune piante di olivo 
di varietà compatibili 
con il Leccino



il polline viene “soffiato” 
sulle piante al mattino 

presto (con l’ausilio 
dell’impollinatore 

SoffiaPollineZ).



di mitigare gli effetti negativi di alcuni fattori che possono ridurre l’allegagione 
quali
• l’assenza di impollinatori nell’uliveto o nell’ambiente,
• sfasamento delle fioriture tra cultivar impollinanti e le cultivar compatibili, 
• scarsità di polline nell’aria a causa del maltempo o della scarsa ventilazione 

naturale ed in generale a cambiamenti climatici repentini

La tecnica dell’impollinazione di supporto permette



Questa tecnica permette anche di rallentare la maturazione delle olive 
in quanto un carico produttivo maggiore fa sì che la maturazione sia 
più omogenea e protratta nel tempo, dando così la possibilità  
all’agricoltore di pianificare meglio la raccolta

La tecnica potrebbe essere inoltre sfruttata per bilanciare
meglio l’equilibrio vegetativo-riproduttivo della pianta e mitigare 
l’alternanza di produzione.

Questa pratica si deve inserire in un contesto di tecniche agronomiche adeguate ed 
adattate a supportare una maggiore produzione. In questo senso piante con
una maggiore allegagione devono essere “preparate” a supportare un carico 
produttivo maggiore: concimazioni, irrigazione, potatura (e difesa).





Fasi di analisi dei fattori dell’impollinazione



La germinazione del polline 
in genere è del 35-65%
(in kiwi è del 85-98%)

Germinazione del polline su 
substrato specifico a 20°C 8 ore

Il polline di olivo appena 
raccolto va conservato a 4°C.



Polline e sua 
conservazione

Il polline inoltre può essere conservato a bassa temperatura (-20°C) anche per un 
anno rendendo possibile l’impollinazione nell’annata successiva di cultivar precoci

Video germinazione pollina



Germinazione del polline a diverse temperature



Il polline si conserva 
bene se ha una bassa 
umidità
(max 11%)









In actinidia il polline raggiunge gli ovari nell’arco di 6 ore



Ricerche in corso: processo di fecondazione

7 ore dopo imp. In kiwi



7 ore dopo imp. In kiwi

Ricerche in corso: processo di fecondazione

A breve verranno analizzati anche fiori di olivo con impollinazione controllata





Mignola: nella stessa infiorescenza sono 

presenti i vari stadi fiorali



Raccolta da OLIVASTRO, fioritura da 1/2 a 2/3 aperti, raccolta non 
agevolissima, 13 piante, 12 ore di raccolta, polline 0.445KG.
MESSINESE, raccolta più agevole, più fiori aperti, 4 operatori, 10 ore di 

raccolta, 25 pt. 0.658KG.

Raccolta da Ascolana 2016: oltre 102 g in 1/2 ora!

La raccolta del polline dipende molto dalle piante, dal clima e dalla varietà



Parametri rilevati all’impollinazione e dopo l’allegagione



Valutazione alla Raccolta



Ed in impianto super-intensivo? 



di mitigare gli effetti negativi di alcuni fattori che possono ridurre l’allegagione 
quali
• l’assenza di impollinatori nell’uliveto o nell’ambiente,
• sfasamento delle fioriture tra cultivar impollinanti e le cultivar compatibili, 
• scarsità di polline nell’aria a causa del maltempo o della scarsa ventilazione 

naturale ed in generale a cambiamenti climatici repentini

La tecnica potrebbe essere inoltre sfruttata per bilanciare
meglio l’equilibrio vegetativo-riproduttivo della pianta e mitigare 
l’alternanza di produzione.

La tecnica dell’impollinazione di supporto permette





Impollinazione 1 ha/ora

Raccolta fino a 200 g/ora

Attrezzature per l’impollinazione







Progetto impollinazione olivo 
areale Lombardia (AIPOL & Biotac)

Sperimentaz. impollinazione 
olivo Parma (UniPR & Biotac)

Sperimentazioni ( dal 2015)

Sperimentaz. impollinazione olivo Giappone 
(Ass. culturale Italia-Giappone & Biotac)

Sperimentaz. impollinazione olivo Grecia 
(Agrenos & Biotac)

Progetto impollinazione olivo 
areale Veneto (AIPO & Biotac)

Altre esperienze in 
Toscana e Calabria



Sperimentaz. impollinazione olivo Giappone 
(Ass. culturale Italia-Giappone & Biotac)







Fase di raccolta del polline (con AspiraPollineMini2

(Sig. D’Isola, Desenzano del Garda)



Terminali aspiranti per olivo W e Y























AspiraPollineE
Versione elettrica a Filtro



il polline viene “soffiato” sulle piante al 
mattino presto (con l’ausilio

dell’impollinatore SoffiaPollineZ).





le prove 2015 sono invece state fatte in impianti con cultivar miste 

(quindi con impollinatori presenti) ottenendo comunque risultati molto 

incoraggianti con almeno +15% di produzione sulle piante impollinate, 

fino a +100% di produzione, con picchi anche di 60-100 kg per pianta a 

Verona, con un aumento comunque di produzione anche nelle piante da 

cui si è prelevato il polline (+7-10%). 

Le prove 2016 confermano i risultati del 2014 nel campo monovarietale

di Leccino, mentre negli altri campi la quantità di polline presente 

nell'aria era talmente elevata da non permettere si apprezzare differenze 

significative. 

Confermato invece un  +30% in un’azienda in Toscana che ha condotto 

le prove nel 2015 e 2016
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